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Appunti \ 

La secessione 
del Buganda 
Dopo due pìonii ili appas­

sionali dibattiti il Luhiko 
(parlamento) del lìn panila 
lui deciso non solo l'indipen­
denza del paese, ma anche 
la secessione dall'Uganda, La 
mozione è siala approvata 
con 79 voli contro otto e 
un'astensione. Ma ceco il te-
si» della mozione: « Nvl n o . 
me di Dio e ilei popolo del 
lingottila, il Lukiko, nella 
sua seduta odierna, 31 di­
cembre 1060, dichiara che n 
partire da oggi, il lì Uganda 
pone fine agli accordi di pro­
tettorato stipulali tra la Gran 
lìrctagnn e il regno del lìtt-
gandn sulla base del trattato 
del IH<)Ì e a tutte, le dispo. 
dizioni presa dal Regno Uni­
to senza il consenso itegli 
interessali... Il l.uhiko di­
chiara che a partire da oggi 
il lingottila divenni indipen­
dente e che con questa di­
chiarazione cessa il protetto. 
iato di Sua Maestà la regina 
d'Inghilterra... ». 

l.a lolla per l'indipendenza 
del litigando, una provincia 
che si affaccia sul Lago 
Victoria, la più progredita 
delle quattro dell'Uganda e 
che conta ohi e un milione e 
mezzo di abitanti, durai a da 
anni. Già nel f'J.ì.1 si ebbero 
sanguinosi scontri nel corso 

dei quali vennero uccisi cen­
tinaia di africani e il te del 
Ilo gallila (il Kaliala) venne 
esilialo e potè tornare sul 
Irono nel l'Hi't, solo dopo 
ai er ririnalo un docinni'nln 
che riconosceva l'autorità del 
governo centrala dell'Ugan­
da e naturalmente quella dei 
colonialisti. Anche nel gen­
naio scorso scoppiarono vio­
lenti disordini, repressi nel 
sangue dal governatore il i / tm-
le soppresso anche l'Uganda 
National Congress e il l'ur­
tilo del Congresso. 

l.a spinta centrifuga del 
lìiiganda si spiega sia con In 
vecchia tradizione dì auto. 
nomili delle popolazioni che 
con In preoccupazione diffu­
sa che in uno Stalo unilario 
con l'Uganda, possano avere 
H sopravvento elementi non 
africani con il risultalo di 
creare uno Slato semirazzista 
in seno al quale l'indipen. 
tletiza sarebbe soltanto una 
parvenza. A'MII avendo olle-
nulo garanzie reali circa lo 
slattilo che verrebbe riserva­
to all'Uganda all'alio della 
proclamazione dell' indipen­
denza dcll'Ux.tndn. il pai la­
mento del lliiganda — for­
malo tra l'allro di nolabili — 
ha deciso di bruciate le 
tappe. 

Il volo ha naturalmente 
provocalo la furibonda rea. 
zinne dei colonialisti i ipiali, 
anche se impossibilitali u li-
correre ai mezzi sbrigativi di 
una rolla, hanno messo in 
movimento l'apparato repres­
sivo: è sialo piorbimalo lo 
Stato di polizia, un battaglio. 
ne di fin il ieri è stalo fallo 
affluite dal Kenia. i riservi­
sti della polizia sono slati ri­
chiamali e cavalli di frisili 
sono stali cretti attorno alla 
università. 

Il governatore, sir Frede­
rick C.riucford — che pare 
slesse giocando n golf qunn-
ilo gli è stalli recapitata la 
notizia — ha subito respinto 
il voto del parlamento r ri­
chiamandosi all' accordo-ca­
pestro del /9.».». diffidava i 
ministri dal ratificare la mn-
zittite, pena le loro dimissio­
ni. C.raicford veniva poi ri-
ihiamalo d'urgenza a Londra 
per consultazioni. 

In realtà, come ha dichia­
ralo il Kinlu (primo mini­
stro) del llitcanihi. il suo go­
verno è ilispnsto a negoziare 
con il poi ermi di Londra lo 
slattilo dell' indipendenza e 
« mi quello dclTl 'panda, le-
gami di tipo federale. La 
inazione del parlamento di 
Kampala t noie essere snpral. 
tutto un richiamo alla realtà 
e un passa, dal quale Londra 
deve sapere che indietro non 
si torna (ri. g.). 

Oggi a Namur gli « stati generali » del socialismo vallone 

Lo sciopero sarà intensificato 
Eyskens sviene in Parlamento 
La riunione per decidere l'accentuazione della lotta indetta da Renard per 
reagire al cedimento della destra socialdemocratica — // dibattito in aula 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BHUXKLLKS, 12. — l.a 
legge unica saia votata pro­
babilmente domani: infatti 
in seguito al malore che ha 
avuto durante Ja seduta 
Eyskens è stato portato a 
casa sua e i medici hanno 
dichiarato elle per qualche 
giorno egli non potrà p i e -
scntais i alla Camera; albi 
fine della serata è stillo d e ­
ciso di rinviare la seduta a 
domani e probabilmente d o ­
mani si voterà. La fase par­
lamentare verrebbe cosi l i ­
quidata d'urgenza per apri­
l e la porta alle trattative 
vere e p iopi ie . Hesta il S e ­
ntito ma non costituisce un 
ostacolo. 

Contemporaneamente. in 
perfetta antitesi, il comitato 
di coordinamento dei sinda­
cati socialisti e dei pai lamen­
tali della Valloni;» annunciti 
la continuazione dello scio­
pero sino al ritiro della legge. 
sollecitando dal partito un, 
appoggio * reale >, cioè le 
dimissioni dei deputati. Do­
mimi, poi, si riuniranno a 
Namur gli stilli geneial i del 
socialismo vallone, senatori. 
deputati, borgomastri sinda­
calisti, convocati da Henard. 
l'uomo della sinistra, per ri­
badire ima volta di più che 
lo sciopero prosegue. 

In qualsiasi altro momen­
to una situazione s imile sa­
rebbe inverosimile, ma ormai 
il divorzio fra le masse e i 
dirigenti «lolla desini social­
democratica è così totale 
(Van Acker è stato definito 
dagli scioperanti di ( ì i l ly . 
centro val lone nei pressi di 
Charleroi. «il re dei ( l inda») 
che tutto è possibile. Le mas­
se non vogliono accett ine il 
compromesso. Esse si sono 
rese conto — nel corso della 
lotta — di ciò che rappre­
senta la legge unica: un osta­
colato decisivo sulla via del 
progresso sociale e delle in­
dilazionabili riforme di strut­
tura. Esse, quindi, continuano 
n disertare le fabbriche, n 
l'ormare picchetti, a battersi 
coi gendarmi, come è avve­
nuto oggi a Charleroi. dovi­
si sono avute decine di arre­
sti e di feriti. 

Il fronte dello sciopero è 
perciò ben lontano dall'es­
sere liquidato. Basta vedere 
l'unico tram che circolava 
oggi a Charlcoi. con dieci 
gendarmi dietro il cnudiitto-
re. o i due tram usciti per li-
vie di Liegi, seguiti da due 
camion carichi di gendarmi 
Passeggeri: zero. 

Che cosa rappresenta. In 
queste condizioni, l'approva­
zione della legge da parte 
della Camera? I socialdemo­
cratici avrebbero potuto tra­
scinare il dibattito ancora 
per settimane. Non l'hanno 
filiti» perchè i parlamentar! 
in maggioranza erano con­
vinti sin dall'inizio che le 
trattative col governo sareb­
bero state possibili soltanto 
dopo che questo si fosse 
* salvato la faccia > in que­
sto modo L'approvazione 
apre quindi la via al coni-
promesso .dopo che il social­
democratico Van Acker ha 
* ricevuto la missione di in­
nalzare la bandiera Inane:' 
sopra la barricata *-. come an­
nuncia trionfalmente la con-
servii!rice <Deridere Heure> 

Quale compromesso? La 
opinione generale è che. ot­
tenuto il suo voto, il mini 
stro Eyskens potrà tranquil­
lamente andarsene, lasciando 
il posto ad un governo neu­
trale incaricato ili indire le 
nuove elezioni. Sarà il nuovo 
ministero, uscito dalla con 
siiltazione popolare, ad aj>-
plicnre o meno In legge. 

Non vi è dubbio che. per 
una s imile soluzione, e indi­
spensabile chi-, nonostante t 
cedimenti della destra social­
democratica. il movimento 
l>opolare conservi tutln la 
sua forza e la sua decisione 
La sinistra, in cui il partito 
comunista è oggi grande par­
ie. mantiene quindi alln la 
bandiera della lotta. Ma so­
prattutto la battaglia conti­
nua per gli obictt ivi «li fon­
do rhe ormai sono stati posti 
e che la destra socialdemo­
cratica si ostina ad e ludere 
L'errore di questo gruppo è 
di non aver compreso che 
nella situazione attuale la 

politica del piccolo compro-
m e s s o . n o n e più possibile. 
Sin,, a che il Belgio e ia un 
paese ricco, con unii magni­
fica colonia, il padronato tro­
vava più economico conce­
dere qualche piccolo van­
taggio alle masse in cambio 
della pace sociale. Ma oggi 
lii s ituazione è eambiata: il 
("ungo ò liquidato, il Merca­
to Comune milione la sua 
furie concorrenza, le miniere 
sono meno redditizie, il Bel­
gio è in deficit di duecento 
miliardi all'anno, da giugno. 
il governo non riesce a tro­
vare un soldo di crediti ne 
all'interno ne al l 'esteio. il 
grande capitale non fa più 
concessioni, • oggi, ma tenta 
al contrario di vibrare un 
colpo decisivo per far indte-
t ' igg iare il movimento ope-
r;:»o nel suo assieme. 

In questo quadro, la desini 
socialdemocratica ha visto 
soltanto il pericolo della li­
quidazione del le sue posi­
zioni e della sua polit ici tra­
dizionale. Di qui il tentativo 
di e sauto in ie la lotta e di 
t ia t ta ie sulla testa degli scio­
per imi . Ma il problema le­

sta aperto, proprio perché il 
voto della legge non può ri­
solverlo nel suo assieme. Le 
contraddizioni .anzi, si ap­
profondiscono. 

Davanti ili paese sta oggi 
un partito socialdemocrati­
co diviso in due tronconi. 
mentre quel lo democristiano 
e il suo sindacato sopportano 
tutte» il discredito della loro 
posizione impopolare e del­
l'organizzazione del crumi­
raggio. Mai si era visto con 
tuie chiarezza il legame di­
retto, la rigida subordinazio­
ne fi'» il grande capitale e la 
demociazia cristiana. Mai i 
sindacalisti cattolici erano 
statj cosi divisi dalle masse, 
e ovviamente divisi tra loro 
K' t io 'o lo schieramento dei 
pait-ti tradizionali che oggi 
è in gioco e in via di sfacelo 
Non vi e dubbio che il Bel­
gio da domani, in cui la sini­
stra socialdemocratica acqui­
sterà maggior peso e il par­
tito comunista nuovo presti­
gio. s;iià d ive i so da quello 
odici no Ma questa è la pro-
spi ttiva futura. Vedremo nei 
pi ossimi giorni i più imme­
diati sviluppi. 

Itt'HKNS TEDESCHI 

Un milione 
della FIOM 
ai lavoratori 

belgi 
La Segreteria Nazionale 

della FIOM ha preso In esa­
me Ieri la situazione sinda­
cale creatasi nel Belgio 

Nel ribadire la solidarietà 
dei metallurgici italiani, la 
segreteria della FIOM ha 
stabilito di inviare alla Cen­
trate dei metallurgici belgi 
la somma di un milione 

La FIOM nazionale invi­
ta inoltre tutti I lavoratori 
metallurgici, indipendente­
mente dall' organizzazione 
sindacale a cui essi siano 
associati ed i non iscritti, 
ad esprimere, da lavorato­
re a lavoratore, la solida­
rietà dei metallurgici italia­
ni. anche con !n raccolta di 
fondi. 

0(ini somma va inviata 
direttamente a Raymond 
Latin, secretaire (jener.il de 
la Centrale des metallurgis-
tes de Belgique, 17 me Jac. 
ques Jordaens. Bruxelles. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Provocazioni aeree occ identa l i 
contro navi dell'Unione Sovietica 
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INCONTRO A TRE 

esame attento e impegnato. 
capace di condurle in hi ove 
pios ieguo di tempo, se non 
subito, alla formulazione di 
una politica di svi luppo ». 
La conferenza vuol e s se i e 
solo un esperimento — ha 
aggiunto — e non intende 
incidete sui poteri e le fa­
coltà delle istituzioni esi­
stenti (e un accenno al Con­
siglio dell'economia del la­
voro): comunque vi sarà un 
seguito, rappresentato dalla 
conferenza agricola annun­
ciata per giugno-luglio. 

Come si vede, un'imposta­
zione e s t i emamente pruden­
te. che significa tutto e 
niente, e che Ins'-tn il gover­
no libero di ascoltare \ vari 
pareri, ma anche di conti­
nua le ad attuare, nella pra­
tica. la sua politica di favo­
reggiamento al rat forza­
mento dei gruppi dominan­
ti e all 'espansione monopoli­
stica. 

Prendendo la parola. Pel-
la si e affrettato a cm-oscri-
vere ultcrioi niente la por­
tata della conferenza, riba­
dendo che ogni decisione 
spetta in definitiva al govei 
no i> richiamandosi al pt<>-
prio discorso piogrammati-
i'ii pi onunciato in Senato il 
4 ottobre scorso: discoi su 
nel quale, come si l icoidera. 
il ministro del Ibi.mi io ri­
vendicò al suo dicastero la 
super-direzione su tutti uh 
altri ministeri econnmici 
Pella lia esposto poi alcune 
pi i-occupazioni circa la con­
giuntura del IfMil. e n e a l'an­
damento della bilanci.» com­
merciale. circa la ci ìsi della 
agricoltura e circa il deficit 
del bilancio, dichiarando d: 
esser pronto ad applicare 
r misure anticicliche * qua­
lora si manifestasse una re­
cessione. 

Il resto del discorso di 
Pi-Ibi è stato costituito da 
una serie di interroeativi . 
alcuni privi — peraltro — 
di reale fondamento econo­
mico La domanda' * Dob­
biamo preterire una politi­
ca ili espansione dei consu­
mi opini le una politica di 
svi luppo degli invest imen­
ti? » .appare ad esempio ma­
le impostata, in (pianto in­
siste su una rigida contrap­
posizione che anche le scuo­
le economiche capitalistiche 
riconoscono da tempo ine­
sistente Analoga obiezione 
può farsi .alla falsa alterna­
tiva tra incremento dei sa­
lari e incremento dell'occu­
pazione anche qui Pella ha 
i ivclato di e s se i e e rimane­
re sul veccl lo t e i i eno . clic 
non e certo il t e i i e n o ih 
una leale politica di svi­
luppo 

Tuttavia egli ha ammesso 
che — pili M-nza met te te 
in pencolo la stabilita de l ­
la moneta — esiste oggi 
qualche « m i n g i n e di mano-
via > L'oi atoi e si e poi 
clùe>to se si deve dai*- la 
pi ecedenza ai piani t eg io -
tiali o albi progr aii imazione 
nazionale. pi omettendo che 
comunque il piano per la 
S.udegna non siihnolil ie al­
tri ritardi. Inllne Pella ha 
dichiarato che. data la laiga 

Pella ha rifiutato piutto­
sto seccamente le modifiche 
procedili ah proposte dalle 
confederazioni operaie, so ­
stenendo — per quanto ri­
guarda la S:n degna — che 
eia suflicierite la presenza 
di esponenti del governo i c -
gionale MUCIO. L" testato 
stabilito che nella seduta di 
stamane vi saia il dibattito 
generale sulla politica di 
svi luppo: nel pomei igg io di 
oggi Pella esporta i criteri 
del piano di rinascita sai do; 
e nella mattinata di domain 
vi saia il dibattito .su tale 
piano. 

Partecipano alla conferen­
za i compagni Sereni, Ve­
ronesi ed Ksposto per l'Al­
leanza contadina, il compa­
gno ''er leti pei la Lega del­
le cooperative, il compagno 
( o o i g i o ("oppa per la Con­
fede i azione dell'in tigni nato 
Il governo, oltre a Pella. e 
lappiesentato da alcuni sot . 
t o - eg te tan e d i l e t to l i gene-
tali Vi sono poi 'logni 'pei 
i di l igenti d'azienda). Cam-
pilli 'per il CN'KL). Monomi 
<pe- la Confederazione col­
tivatoli d i l e t t i ) , i capi del ­
le oi giinizzazioni padronali 
e gli e-ponentt d'una scon­
finata M-hieia di piccole as­
sociazioni 
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M O S C A — Il m i n i s t r o d i l l a .Marina s u i li-lli-u. V i k t n r U a U a l c i . ha r i f e r i t o ier i ur i c o r s i . 
ili u n a c o n f r r r n / a s t a m p a , chi- IH-RII u l t i m i c i n t i n e m e s i d e l l'Ititi a e r e i a m e r i c a n i h a n n o 
c o n t i n u a l o Ir I o n i o p e r a z i o n i ili l l i s l u r l i o -tur» o l u m l i i a b a s s i s s i m a i | i iot.t in m a r e a p e r t o 
r i r r a -fOO n a t i s o v i e t i c h e . I l a k a l c v h a a n c h e r i f e r i t o s u u n ' a / i o n e ili i l i - t u r l i o c o n t r o un 
m e r c a n t i l e c l i c n.i\ i iu i \ :i ur i m a r I to s so c i in i lo t ta da u n a e r e o I n g l e s e t i r i l a il M ' a l l e 
l . l à tura i t a l i a n a ) ili Irr l . Ni-l la t i - lefotn- il tir d r l r t o c u n t r n l l p r e s e n t a t i a i c t o r u . i l i s t i . in 
a l l o un a e r e o I S A s o r v o l a il m e r c a n t i l e - Viirii-»rilii\ pruil -*. in li.iss.i un - I a t i e a s i e r -

c a n . i l l e s e s u una s taz ion i - polar i - s o v i e t i c a 

l i q u i d i l a b a n c a t in e s i s t e n t e . 
e g l i n o n i n t e n d e s t a b i l i r e 
u n i i s c a l a d i p i a n i l a p e i g l i 
i n v e s t i m e n t i p i i v a t t : s o l o st­
ia l i q u i d i t à d i m i n u i s c e si 
d o v t e h b e a t t u i n e u n a p o l l i t ­
eli c i e d i t i z t a b a s a t a s u c r i -
t e i t d i p i i o i t t a . P e r ti m o ­
m e n t o . d u n q u e , te .-da v a l i d o 
il p r i n c i p i o d e l « n o n i n t e r ­
v e n t o » e c i o è d i d l a p i e n a 
l i b e r t a per t g r u p p i m o n o - ! J ' , / ' , , , n .V *'' 
p o l i s t i c i d i a l i t i a t e lii f o r o 

P o d g o t n i e s t a t o a< c o t t i -
p a g l i a t o d.i l i c q u e n t i i n t e r ­
r u z i o n i d i K i u s c i o v , a l c u n e 
li u n i c h e l ' i t a p i u n a v o l t a . 
d o p o u n a p p l a u s o l e v a t o s i 
n e l l ' a s s e m b l e a ( p i a n d o r o t a ­
t i n e a v e v a f a t t o t n o m i d i 
a l c u n i t a v o l a t o l i d i a v a n -
g u a t d i a . K I U S C I O V h a i n t e r -
t o t t o s o t t o l i n e a n d o c h e t a ­
l e a p p l a u s o e r a p r o p u o r i ­
v o l t o .a ( p i c i I n v o l a t o l i e n o n 
a d i t i t i i « C a p i s c o , c o m p a ­
g n o K i u s c i o v » h a i i s p o s t o 
P o d g o t t u . A d u n a s e c o n d a 
m t e i i n z i o i t e d e l l o s t e s s o t i ­
p o . P o t a t o r e h a n s p o s t o n e l ­
l o s t e s s o n o d o K i u s c i o v e 
i n t e r v e n u t o q u i n d i per c o n ­
t e s t a l i - i tat i s e l l e d i i n f o i -
i n a z i o n i d a t e d a P o d g o t n i 
s i t i t a c c o l t o d e l g i a n t u i c o e 
h a d e f i n i t o » u n n i n n i l i ' » 
la f a l c i a t u r a d e l g r a n o t u r c o 
a l l e n t a \ c i d e . In u n a l t r o 
p u n t o . K I U S C I O V h a a f f e i a l a ­
t o (;i p i o p o s i t o d e i t i u c c h i 
m e s s i ut o p e i a d a a l c u n i d i ­
l i g e n t i p e i p t e s e n t a t e u n 
r a c c o l t o m i g l i o t e ) c h e « n o n 
b i s o g n a m a i i n g a n n a l e n e 
s e s t e s s i n e l o S t a t o * 

K u n i a e v . p i l l i l o s c g t e t a -
t i o d e l P C d e l K a s a U s t a n . 
h a i n f o i m a t o c h e l e e t i l i c h e 
f o i m u l a t i - d a l C o m i t a t o c e t i -
I n d e d e l l ' a n n o s c o i s o ( i n 
s e g u i t o a l l e q u a l i il s u o 
p i ( - d e c e s s o l e H e l t a e v . c h e 
f a c e v a p a t t e a n c h e d e l P i e -
s i d i u m d e l P a r t i t o c o m u n i ­
s t a d e i r i ' K S S . e r a s t a t o I M I . 
n c i a t o d a l l ' i n c i l i i o » ) h a n n o 
a v u t o iJ l o t o e f f e t t o S i s o n o 
i m p i a n t a t i n e l K a s a k s t a n u n 
m i l i o n e d i m e t r i q u a d r a t i 
d i c a s e , s o n o s t a t i p r e p a r a ­
ti c e n t o m i l a n u o v i t r a t t o r i ­
s t i M a , a n c h e n e l K a s a k -
s l a n . q u e s t ' a n n o l e t i s o t s e 
r e a l i n o n M I M H s t a t e s f i n i t a -
t e l i n o in f o n d o . C o n u n p o ­
t e n z i a l e m a s s i m o d i DnO m i ­
l i o n i d i p u d d i g i a n o e c o n 
u n o b i e t t i v o d i 7 0 4 . il r a c ­
c o l t o h a i a g g i u n t o . so lo 1542 
m i l i o n i d i p u d L a p r o d u t t i ­
v i t à p e i e t t a i o . c h e p o t i e b ­
b e e s s e r e d i 1 0 . 5 q u i n t a l i , e 
s t a t a d i H.4 L a c a u s a d e l l a 
d i m i n u z i o n e n o n v a t u t t a a d . 
i l c h i t a t . i a l l e c a t t i v e c o n d i ­
z i o n i c l i m a t i c h e m a a n c h e 
a l l o s,-

K u n i a e v h a p a t l a t o d i d e ­
ficienze n e l s e t t o i e d e l l a r o ­

lli- c u l l i l i e in q u e l ­
l o d e l l e s t a z i o n i d i t t p a r a -

reggiare con l'America e su-
peiarla Accanto ai lavoratori 
di avanguardia, che vengono 
elogiati , il Comitato centrale 
nota minuziosamente i casi 
di di l igent i che lavorano an­
cora alla vecchia manici a 
solo per far figura e li cntica 
spietatamente, chiedendone 
la sostituzione e. nei casi di 
malafede, la punizione più 
severa. 

In sostanza, sembra di ca­
pire. dalle dure critiche del 
•"'limitato centrale, che II giu-
lizio prevalente nel Partito 

e che oggi qualsiasi e lemento 
li arretratezza nelle campa­

gne può e dev'es-ere scon­
fitto K non soltanto sul p.a-
rio tecnico, ma su quello del­
la concezione generale della 
funzione dell'agi icoltuia nel­
l'economi;! soviet iw e su 
quello della direzione poli­
tica, rinnovando in piofoii-
d.ta sia le attrezzature clic 
i quadri di l igent i . 

I ri c -empio attivo di * \ .-
fui ma ». m un settote che 
continua ad e.ssrie g Usta­
mente coti^idei a V d 'ci--, v o 
' le tei re ver gnu >: e stato la 
(••(-azione del nuovo lenii del 
Kasakstan, alla cir test., e 
stato posto MaNkcvic. g a 
ministro della Agi icoltin i 
N'oit si tratta di un.\ pina 
e semplice operazione ag 
cola, ma di una svolta ili po­
litica economica, m un s . ; -
'ore ili estrema nnpoi t .m/ i 
<'iósi ricava da uif'iiU-rvista 

.lasciata dallo stesso Mat-
• evic al giornale i\'<mrrll,-< 

dr Mnscnu. * Le terre v e i g i -
n> — egli ha detto — p io -
dttcono ancora soltanto la 
metà di quel lo che potieb-
beio dare. Il nuovi» lenti e | 
un territorio granile qua-d 
come la Francia, con tre mi - ! 
boni di abitanti, di cui molti 
immigrati. Ksso è un serba­
toio granario sterminato: co­
pre il 70 per cento delle su-
perlici colt ivate del Kasak­
stan. con più di 500 snrvns 
e 400 cotro.s'. Il territorio si 
'•uva fra gli Urali. \\ bacino 
i iditstriale di Kusnetz e quel-
'o di Karaganda II sottosuo­
lo è ricchissimo (|j minerali 
e può quindi essere laiea-
•neitte sfruttati, anche dal i 
minto di vi^ta industriale Lo I 
scopo essenziale, per- ciò chci 
r guarda l'agricoltura in (pie- | 
sta zona, e elevai e la pro-
lutt.vità del lavoto. I mezzi 

esistono: basti pensare che 
'gei in questa zona ogni la-

vo-atore dispone d. cento ca­
valli vapore a testa Ma si 
tratta di saperli t t t l . zza ie 
niù razionalmente Sul piano 
•tubisti ialo. nella zona, il set­
tore d; Pavlodar e destinata 
i diventare un grandissimo 

l'entro di industrio meccani­
che e per la produzione de l - : 
l'alluminio Alla foie del pia-! ' 
•io scn f M l n ; l ] e . nella zo-ia di 
Pavlodar. -•orgr-r'inno 4!> j m -
orrs-e industriali fi nuovo 
ter t dot io e le tei I e voi o;„i 
•••idratino d- crediti supple­
mentari per la cost nizioue di 
i\i-'-. scuole e ospedali ». 

sia la i ispettiva posizione 
sui puddelli] di fondo — 
pongono i negoziati al pi uno 
posto fra le loro preoccupa­
zioni >. 

Un partito 
per l'indipendenza 

formato dai residenti 
in Algeria 
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Il rn:z<> UtncKit" i e r i r n r -
n - j i u m l i 1 ncl'c c u ; a t ' o r ' s l •-
c ' i e f e c r i ' c l i e e . c o i u n i i cer­
ta i i p p r o v - s i n u r ^ i o i i e . nell'i 
!>i>rtiltd. u1 prillili ru: e/-.-
(l'i inni Tienili ' i n i c N i r o i i o . 
nell'i ili n%vihiilii d ' i p n o n i - r r i t . 
a rviiletuliKi i / c ' iiiutvrtale 

i l i - c i i ' i - o rtn f i - i inf i» ed i l ^ p o r -
| f ( / f o (tulla hd<c di l'ci-itcni'tii-
Idc. uH'iiidiiiiKiiit della setm-
I fìtfri drl i i i t r ' s i n o 
| (ìli (iincncittii intatti c n -
| s f r t i t r o » o . MIIIIÌ s 'c/ iermi di'l-
'l(t V 2 tedesca, il primo inta­
sile sonda che jiesarn. fi 

\p(irten:ii, 4 3HU k<i. < invece 
de 1 HO!) kn delle V 2) Sui 
inzzo f c d c v c o ni pratica In 
innestato un altro razzo s>-
untare II tutto rtuuiitiiisc 
(piota di 'Alili chilometri 
altezza 

Il razzo (pandi lanciato 
\dallu hu-e di l'rrdwdrtniiu 

non cn*titni<ce eerto una i r o -
ritu in canino nii*--il• > ru-o ; ri-

Ui 
di 

nel 

ALGERIA 

:!(U nate del voto. 

<iiltat' uniiìiiiiìii a ipieìhi ih 
ieri sono stati realizzati in 
ISA ed in URSS tua da 
(pundiv anni. /•" dn notare 
eoniiiiKpie che l'espcri men­
to di ieri, s-o/fo certi i t s / i c f / » . 
hit dato un risultato ancor 
jiiit soddistaeent' di ipie,:n 
che tre lustri addietro nrri e 
uf j i r i m o tentati ro s f d f i i i i ' -

t|si- / / r u r r o futrts-e ìinieia-
1o ieri intatti lui r u n r / n u i ' o 
i 1711 ehi'onii tri ih a'tezza 
'neutre il razzo <t<ituintende 
detto y t V i i ' o f ' p o . nini' ]iro-
do'to in M - r i r , rniKiiunsc so­
lo • /5rV chilometri 

(Questo lanciti era "fati, 
preitnnnnc'tttn (pò due dior­
iti urgono, (piando i1 prof i - - . - -
••or Il'uihiiv. dcll'iiMercatii-
rm di Arcetrr. ne' t'i iluttau-

rare l'unno uccddcinico u"(i 
I l a t t i d i O r a n o d u n o s i r e i e l i - I Scuola ih atterrii aerea ih 
b e : o c h e q u e s t o i m p e g n o . 1 firenze accenno ( i p p a n f o e f -

!a crcnstunzii che « r\i*'c un re.M-rcito ha accettato di as 
s i i r n e r l o in - a m b i o d i u n a l i -
b e i !n p o i . t u a d o p o i! t e f e -
it a d u n i , c h e r u i b f i i t i s M ' d i 
- i p o : l a i e l ' a c c e n t o s i i l i " . \ l g e -
i la t i a n c e . s e P e r c o n c e d e r e 
q u e s t o , :! g o v e r n o d a l c a n t o 
s u o . d o v e v a c o n s i d e r a l i - p e r 

Si aggrava la situazione nel sud-est asiatico 

Aerei USA bombardano 
teatri abitati nei Laos 

l i n e a d i sv l l l t p p o . 
'I e t l l t u a t o ;I d i s c o : s ( . 

P e l l a . I'anfiir-.i l ia l a s c i a t o 

zinne 

lo mi no non contrastante con • 
r so impegno tecnico j la .stia politica la rifire.sn di' 

una campagna oltranzista. > 
Vi e poi un altro e lemento' 

nuovo, nel proclama del co-I 
n andò nubi . .re d-. Oian->. dai 

meccanic i .no . ct»ato uell d e , t l l e / z t 
za d i l e 

!av or i d e l l a 
m a r c a n d o c o s i 
s c a r s o i n t e r e s s a 
Zl.ltlV.I 

S : e 
b a t t i l o 
i r l . S L ) 

i f -
pr I -M-IIZ . 
s t a a l g e : 

p o i i n i z . a t , . 
procedutale 
ha i dovalo 

maininole 

tji' ( s i i g g e u n d o di p i o d i i i t e an­
timoni.unente dei t t a t t o n ) . 

cou i i i enza . i "'' mancanza di concimi chi-
il proprio 'mei. di fo iagcio , di quadri nelle inanife-tazion: 
per I I I I I - I incora inesperti I cenibre e del le gioì :'-• 

| (Ih sforz. per n r g l m r a i e : ti mi: Fino M\ ogg: 
\\w di-!'-'1 - t u a z i o n e sono stati un-{. , inbiei:li inililari e 

Stottt P"nent:. ma non bastano, n-a- i f: .uuv-1. in A'.gt-i .a. e 
con 
che 

o g g : la : e p u b b L c . i d d I s a . ' e . ' . i l o j i i u s a g g a i n o n n o ­
m i n a r e n e p p u r e il P ( \ \ I e : -

d e c i s i d . 

Prossimo viaggio di Krusciov ? 

Mi le hall Karlamov 
in visita all 'Avana 
L'AVANA. 12. — Mikhail 

Kbarlamov, direttore del 
servizio stampa del Mini­
stero degli esteri de l l 'URSS. 
è giunto ieri al l 'Avana. Si 
ignorano i motivi del viaggio. 
che non era stato preannun­
ziato e in relazione al qua­
le si è diffusa la voce di una 
possibile visita di Krusciov. 

Continua frattanto a sv i ­
lupparsi nell 'America lati­
na :1 grande movimento po­

lare di solidarietà con 

l uba. 
Molti giornali argentini di 

opposizione si sono pronun­
ciati contro l'ingeren7.a a m e ­
ricana negli affari interni di 
Cuba. L'organo del Partito 
socialista Vanguardia sot to­

linea in un articolo di fon-! 
do intitolato « Cuba sì yan­
kee no », che la rottura dei 
rapporti diplomatici può es­
sere considerata soltanto co­
me « un passo verso l 'aggres­
sione che v iene accurata­
mente preparata dal Dipar­
timento di Stato >. 

Il giornale Cuarcnta \i Cin-
co denuncia il carattere pro-
vocaiorio del le manovre mi­
litari negli Stati Uniti e so t - j 
tolinea che esse si tengono 
secondo un piano accurata­
mente elaborato e sono stret­
tamente connesse al l 'adde­
stramento di mercenari n e ­
gli Stati Uniti e nei paesi 
dell 'America centrale. 

SINfwXPOKK. 12 — / 
i-iinfriinroliiriiiiKiri dei l.oos 
hannn impirr/nfo oppi, per 
ti secondo pronto co»».<>vrnfi­
rn. iii-rci i/u liimibiirihinien-
(o forniti /oro dall'.\ inerirti 
per campiere criminali raids 
contro Ir forze del legitti­
mo governo laotiano, i re­
parti popolari del Noi» I.ao 
llaksat e le popolazioni ci­
vili. La criminale decisione 
di impti-pnre ucrci da boni-
bardamento nelle operazio­
ni belliche in atto nel Laos 
ha suscitato un'ondata di 
sdegno in tutta l'Asta e no­
tevoli preoccupazioni pres­
so tutte le capitali occiden­
tali. Un ilipìomatico britan­
nico ha dichiarato a Yien-
tinne: « Ora che la prima 
bomba è stata sganciata 
nessun centro abitato del 
Laos sarà al riparo da un 
attacco aereo ». 

L'unico governo che ha 
manifestato il suo compia­
cimento per'gli attacchi ae­
rei e stato <jtiello statuni­
tense: il tìipartimcnto di 
Stato ha dichiarato che gli 
USA si compiacciono per 
questa « deris ione nell'at­
tacco contro ìe forze co­
muniste ». 

('di aerei americani, non 
si sa se al comando di lao­
tiani ribelli, o direttamente 
guidati da ufficiali statuni­
tensi. sono partiti dall'aero­
porto di Vientiane ed hanno 
bombardato i reparti del 
Pathet Lao presso il r iPnp-
gio di Sala Pn Kun. nume­
rose bombe sono cadute sui 
centri abitati facendo mol­
te v i t t ime. 

Opgi è stato TCSO noto il 
testo del messaggio inviato 
dal primo ministro sovieti­

co Krusciov al capo della 
Cambogia. Xorodotn Sin-
nuk. messaggio che accet­
ta hi proposta cambogiana 
per la convocazioiu di uno 
conferenza i n ternazionah 
sul /.itoi niVn tpinfe parte 
ctpiito Itttfi oli .«futi che nel 
!95l presern 'parte alla coti-
ierenza di (-incera sull'In­
docina. oltre noli Stati Uni­
ti e ut tre paesi della coni-

jmi»>N»nr neutrale iti armi-
ifirio; India. Polonia e ("a-

• nadà. 

Krusciov dichiwa che ipic 
sta conferenza porrebbe aver 
luogo nella stessa Cambo­
gia. Lo scopo di tale conve­
gno — ifire Krusciov — 
— «fere essere quel lo di aiu­
tare il popolo laotiano a 
salvaguardare la pace, la 
unità nazionale e la neutra­
lità sulla base degli accor­
di di (lineerà del 1954 

Il governo sovietico con­

divide pienamente l'opinio­
ne del capo dello Stai, 
cambogiano, che a tutte le 
forze pacifiche del mondo -a 
impone ;/ compito di trova­
re il modo di assicurare ì 
legittimi diritti del popoli-
laotiano, d: rmbrtijbure pf-
iii/'ire.w-ort fluierirnn! e ib 
nUontiiiiare il pericolo lici­
ta comparsa nell'Asta siid-
oricntule di un incoiai" d: 
guerra 

lhi H <;»'i;n{jMn <t è irp 
preso clw il premier Xch.-ti 
lia rispo<to al messaggio di 
Kisenhou cr il quale «irerti 
chiesto all'India di < colla­
borare a salvare »/ Laos dai 
comunisti ». Per quanto non 
sia stalo reso noto il testo 
della risposta indiana, si sa 
da fonte autorevole che la 
lettera di Xchru respinge la 
proposta di Ike ed è peren­
toria su un punto; occorre 
riso!i-ere il problema laotia­
no con mezz: paciilCl ». 
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• l ' i m o i / e ' o o c e r n o •ta',ano 
p e r il lancio ih mi-'-"''' •*. 
S c o p o dei lanci, per p i n o -
mento, come abbiamo u'u 
i l i l ' n e lo -indio detta den­
sità atmosfer-ea i / e i ; ' - alt' 
>truti !' C o i i s " ( | / ' o uaZ'onu'e 
dette ricerche 'ti tilt s ' io < -
inimicato emanato sull'Io 
d'-jìo il i | / n i " i i hn ribadito 
•I carattere escili*' rnmcn'c 
••eieiiti fico de' jiroqranillia "i 
c o r s o ed ha coma trailo che 

cor t i s p o i i d e r i - ; , . . . . , , , - ; , . „ , - s - o ' r o con •/ ;•->»;-
co"so o tre che de1 C\IÌ ifi-
che con (pie'lo ib-'*<» Stufo 
nii'fia'ore dcl'.u D ' f e - . f i . d r ' r - ; 

«erufMii ir' ivi ' n i ' ' ' i i n - e de'~ 
l'ente spazia',- americano 

X \s \ 
I / dnt; otteniit* durante lo 

•""""li- .vi i i -rrmi' i i ' i i vcTanno eJabo-
tafi da1''!-'! 1 ut'i di !•••-'rnzo-

i. la denuncia dell:.1 

del Pattiti» comuni-ì 
.no a fianco del FI.N | 

di d i - | 
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negb ! 
civili! 

•ce 

>!• l'croiiaut'che dell'f'rr 
ita ih {{urna e surre. 

• p o r i i i f » n .-.>•/...(• 
sf ' , , / • . . . ; ,/? • , , - ? • i ., 
fa ''ul'rczze.t'K-,! 
;')•'«• p e r -' .'c>, r ;-

e d i rnr 

d,c'i 
Tu' 

«i le i ! -
rete radar 

rer-
• ' r i ' -

«•*-> 

,t 

| c h e e r a la s i i . i c r e a l u i a pr»»-
i d d e t t a e a l l a ( p i a l e a v r e b b e 

v o l u t o d a r e a d d i - i t t u r a c a ­
l i . r t e r e p e r m a n e n t e II s e -
I g t e t a r i o , ' e l i . i C I S L h a do 
! v i l l o c . i v t . i l a r e i h e il g o v e ' - -or.i) 
i:tti d i . >. e a t t r e t t . i t o a f a r , g ì . e . 
1 m a r c r a u i d i e l t o n o n a p p e n a 
| s i e a i c t u t o c h e p e s t i n o q u e - v e l a n o 

I. i1 ' / r u . • . - o i / .1'.:ne*Ve 
o : . .- n' . ' - l toi i > a n u d o 

n;»l ic.' .b l - i ' o r - i c • • * i r d ' . r;-
>'o>.» 1.. c . f - c . la c u r s i i l -

s l a c o n f e r e n z a f i o i e v a d a i • » la a l l a D o p o .1 f a m o s o 
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